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Decine di migliaia di tute blu dicono ga 

Una manifestazione grandissima, compatta, unità è combattiva - Folta partecipazione dei la
voratori della provincia di Caserta - In piazza Matteotti hanno parlatoScheda e Borgomeo 

Documento della segreteria regionale del Pei 

; « La situazione politica, 
economica e sociale del pae
se, e in particolare del 
Mezzogiorno, e delia Campa
nia, è - caratterizzata da 
aspetti di eccezionale gra-

. vita che • sollecitano — si 
legge in un documento dira
mato dalla segreteria, regio
nale del PCI — la più de
cisa ampia ed unitaria ini
ziativa delle forze sociali e 
politiche impegnate su obiet
tivi di risanamento, di cam
biamento e di sviluppo del 
paese e delle regioni meri
dionali. ;= : v^ ..,./r .,- •-- •:• 

La segreteria regionale del 
PCI sottolinea ' la portata 
ed il valore dei contenuti e 
della: forte : riuscita degli 
scioperi . dei • lavoratori del 
settore elettronico e della 
industria - nella - nostra re
gione. ' La eccezionale capa
cità di lotta e di mobilita
zione — prosegue il docu
mento — è là più ferma e 
concreta risposta alle _ posi
zioni e ai tentativi del go
verno e del padronato pub
blico e privato di colpire la 
occupazione e -le conquiste 
delle classi lavoratrici e po
polari con una linea di poli
tica economica sfondata sui 
licenziamenti, sull'inflazione 
e la svalutazione, sull'au
mento dei prezzi, sullo svuo
tamento della scala mobile. 

I problemi impongono 
una nuova politica 
dell' Ente Regione 
Proprio la riuscita della mobilitazione ope

raia dimostra l'urgenza di scelte avanzate 

Si tratta di ribaltare una li
nea di ispirazione antipopo
lare e di segno àntimeridio-
nalistico. / ' ••' .';• ,. 

L'attacco del padronato 
pubblico e privato ai livelli 
di occupazione con la coper
tura-del governo e della DC 
nel mentre esprime chiari 
segni di provocazione e di 
manovra politica — è l'opi
nione della segreteria regio
nale PCI — colpisce i lavo
ratori delle grandi fabbriche 
del ' Nord < a partire' dalla 
FIAT ed ha il suo epicentro 
nelle regioni meridionali, 
nella crisi della chimica 
(Sir, Snia, Montefibre, ecc.) 
e, in Campania, nella dram
matica situazione del settore 
«elettronico» e in partico
lare nella provincia di Ca
serta e nelle difficoltà di al

tri decisivi comparti : indu
striali, quali la cantieristica, 
le aziende Gèpi, aree di pic
cole e mèdie aziende e nel
le PFJ3S. -.-•-,; -.-. - •:••--

L'« emergenza - industria
le » che si profila nella Cam
pania si salda — a giudizio 
dei comunisti campani — con 
i'« emergenza sociale » espres
sa dalla mancanza di una 
seria politica del lavoro in 
direzione dei giovani e dei 
disoccupati; • dallo esplodere 
del problema della casa, ag
gravato dallo sblocco dei fit
ti; , dalla crescente domanda 
di . servizi, in primo luogo 
sanità e trasporti e del ritar
do che si registra su punti 
fondamentali quali l'energia 
e l'agricoltura. Preoccupan
te è, infatti, lo stato di ten
sione nelle campagne sulle 

questioni del pomodoro e dei. 
rapporti con l'industria - di 
trasformazione. 

Decisivo in questo quadro 
è il ruolo della regione e 
delle assemblee elettive. - E' 
pertanto essenziale - affron
tare con • determinazione e , 
in tempi serrati la questio
ne dei governi locali e del
la piena rappresentatività e 
funzionalità istituzionale, po
litica e di governo della Re
gione Campania. Non sono 
possibili lungaggini e rinvìi. 
Le grandi questioni sociali 
della Campania hanno bi
sogno di immediate e posi
tive risposte. La. straordi
naria, dimensione e qualità 
di "problemi esigono un .in
tervento tempestivo-ed orga
nico della regióne. Si tratta : 

di superare quei gravissimi 
ritardi e limiti sul terréno 
della programmazione e dèl
ia conseguente direzione po
litica che finora hanno pe
nalizzato la Campania. 

La segreteria regionale del 
PCI è per questo — conclu
de il documento — che ha 
già sollecitato la urgente 
convocazióne del consiglio 
regionale, per procedere al
la costituzione degli organi 
istituzionali e di governo e 
per dare così gli interlocu
tori necessari al movimento 
di massa ed alle popolazioni 
della Campania». 

Circa 50.000 a Napoli, da 
ogni comune della Regione.. 
Monito più convincente non 
poteva essere lanciato al go
verno Cossiga e al padronato 
dalle masse lavoratrici e dal
le organizzazioni sindacali. 
campane. Insomma, qui. in 
Campania è avvertita in tut
ta la sua pericolosità la mano
vra di politica economica sul ' 
punto di essere varata dal 
Cossiga bis. Si rimanda alle 
calende il tempo dello svilup
po che, in aree a diffusa di
soccupazione, è vitale, ma si 
continua a pescare tra i red
diti da lavoro dipendente in 
cambio di neanche un abozzo 
di piano. 

«Questa politica allontane
rà ancora di più il Mezzo
giorno dal resto del Paese»: 
è il commento secco ed impie
toso dei dirìgenti sindacali. 
Dunque, ieri, una risposta a 
muso duro al governo e al 
padronato, un'altra manife
stazione grandiosa, tesa — a 
pochi giorni da quella tenuta 
dai lavoratori dell'elettronica 
e delle telecomunicazioni — 
carica di rabbia che colloca su 
un fronte avanzato, non di
fensivo, il movimento dei la
voratori della regione: il go
verno sarà giudicato dalle, ri
sposte che saprà dare ai nodi 
dì fondo dell'economia. Se 
questo non avverrà, ci sarà 
lotta e lotta dura. >.•-•,-•••%,/,?'••; 

Ieri in- cinquantamila = gli 
hanno lanciato una sorta di 
preavviso. « Napoli e la Cam
pania, non attenderanno an
cora »: hanno urlato a più ri
prese le migliaia e migliaia di 
lavoratori confluiti a Napoli. 
E che siamo ad un passàggio 
di estrema importanza della 
vita politica ed economica di 
questo paese, circa il-suo de
stino industriale, è stato com
preso appieno dai «produtto
ri » e da quelli che aspirano 
ad essere tali. Nel defluire di 
un gigantesco corteo vibrante 
di tensione in ogni suo spez
zone, non si lamentano as
senze. «Apre» lo striscione di 
CGIL-CISL-UIL. - Poi quello 
della FLM. Quindi gli striscio
ni di tutte quelle fabbriche 
grandi e piccole che rifletto
no la geografia economica di 
questa regióne ed i suoi pro
blemi, che questo indirizzo go
vernativo, qualóra uscisse con
fermato, aggraverebbe forse 
in modo irreversibile. • 
•- Tutti i lavoratori della chi
mica, della Snia, della -Mon
tefibre, della Decopon, della 
Vetromeccanica, della Pózzi-
Iplavè, della 3M, della Eter
nit, della Ceramiche del Sa
lernitano. Anni ed anni di • 
cassa integrazione attanaglia
no le maestranze di questo 
settore che chiedono di lavo
rare in un settore finora svi
luppato sugli interessi dei Ro- ? 
velli e dei Monti, ma non su 
quelli delle masse lavoratrici. 
« Ora anzi ci vogliono far pa
gare i prezzi di questa scelle- ; 

rata politica ». Gli operai non 
hanno dubbi. . 

Accanto al « vecchio » c'è il 
«nuovo» che ha già gettato/ 
la maschera. Il tanto decanta- •' 
to reticolo di aziende elettro
niche e delle telecomunicazio- ''< 
ni, portato a mò di esempio di ~: 
nuovo sviluppo industriale dai •-
governanti de e che, ora, mo
stra la corda: 8.000 su circa 
20.000 saranno tra poco in cas- ' 
sa integrazione, con un futuro ' 
Incerto, se ìì governo, invece 
di dare colpi ai redditi dei.' 
lavoratori, non avvierà uno 
sviluppo programmato . del 
settore, " . . . \,-.... 

«Qualificazione e ricerca' 
devono essere i pilastri della > 
sua iniziativa che rompano 
una subalternità nel nostro '• 
Paese»: dicono gli operai che : 
pochi giorni fa hanno fatto^ 
lo stesso percorso in occasio-, 
ne di uno sciopero regionale ' 
del settore. Ci sono tutti, i | 
5.000 della Indesit di Tevero- ì 
la, quelli della Siemens di Na-
poli e dì Caserta, della Face' 
di Maddaloni e di Battipaglia, \ 
della GTE dì Marcianise, del
la Texas " dì Aversa, della -
Fatme di Napoli e di Pagani, ' 
della Selenia e tanti altri an- ' 
cora. Seguiti da quelli dei « co
lossi »: Alfa Sud, Italsider, ' 
Alfa Romeo, Aeritalia. Accan- > 
to a loro migliaia e migliaia r 

di ' giovani disoccupati, del- ' 
l'UDN * (Unione disoccupati 
dei quartieri dì Napoli) a ri- : 
prova di un ristaurato legame 
tra queste frange del mondo-
giovanile napoletano ed • il ; 
sindacato/ •-"•• - -- " . v -.' 
1 «Lavoro, lavoro,' lavoro»: è : 

il coro che scandisce la loro 
marcia/Poi quelli del restauro 
monumenti, della «285». Sbu
cano da ogni parte frotte di 
lavoratori che vanno ad in
grossare il già imponente cor
teo: gli edili di piccole e gran
di società di costruzioni. Gli 
alimentaristi della Peroni. 
della Cirio, della Alco e tanti 
altri ancora. Quando ^ parla 
Borgomeo a nome della fede
razione regionale unitaria, la 
coda del-corteo muove i pri
mi passi da piazza Mancini. 

«A noi non piacciono gli 
scioperi, non ci divertiamo 
— aggiunge Rinaldo Scheda 
della .segreteria nazionale — 
mandai governo non yèrìgqno; 
rispóste soddisfacenti alle 
questioni da noi poste ». La 

-risposta iti piazza è inequivo
càbile. « Governo Cossiga — è 
uri sólo coro — té ne devi an
dare». Scheda parla poco e 
dosato. Dal punto di vista pò-, 
litico ritiene già chiara la 
« tenuta » della manifestazio
ne. Pone l'accento sulle pro
spettive: «Sappiano a Palaz
zo Chigi che non abbiamo il 
fiato corto, altro che crisi del 
sindacato ». E chiude ' : « Non 
c'è governo che può pensare ' 
di passare sopra la testa del 
movimento sindacale ». 

m. b. 

Domani e dopodomani deciso lo sciopero 

I giudici napoletani: 
«Morlinp si dimetta» 

Forte agitazione nella categoria - Il governo accusato di non es
sere in grado di difendere i funzionari dello Stato dal terrorismo 

:,At\r ,- -> • ' V - J . - t . ri <•• 

.' I • magistrati - napoletani e 
quelli di tutto • il - distretto 
giudiziario si ab terranno dal 
lavoro domani e dopodoma
ni. Lunedi 7 luglio avrà luo
go un'altra assemblea, nella 
quale si esaminerà l'atteggia
mento assunto intanto dalla 
giunta e dal direttivo dell' 
associazione nazionale magi
strati ' e - conseguentemente 
dal governo. In caso di rispo
ste non soddisfacenti si pas
serà ad azione più decisa. 
Per ora continueranno a far
si ì processi -per detenuti. ^ 
- Sì è formalmente chièsto,' 

nell'ordine del giorno conclu
sivo, che il ministro Morlino ' 
ed il ministro Rognoni si di
mettano, «in .relazione. alle : 
gravi'inadempienze ed alle ' 
non > meno, gravi • deficienze 
dimostrate dai Vertici" dello 
esecutivo». 
- I n effetti l'assemblea ha ri
volto i suoi attacchi verso 
due direzioni. La prima, ver
so il governo che non solo 
dimostra incapacità dì frefv 
te all'aggressione che semi- -
na vittime nelle fila della ma
gistratura, ma sfugge al vero 
problema indicando false pi
ste. Come quella delle auto 
blindate a disposizione dei 
magistrati più esposti. Auto 
che o non esistono o non 
si possono muovere. Ma il 
presidente Sangiuolo ha det
to che queste auto, secondo 
una rivista specializzata, non 
servono a nulla, anzi costi
tuiscono . addirittura : un pe

ricolo per chi vi si ficca den
tro. E' sbagliato il criterio di 
impostazione tecnica; - deve 
essere modificata la produzio
ne. Ma più che di auto e 
di altre cose del • genere, - il 
fatto grave è l'atteggiamento 
del governo e del ministro di 
Grazia e Giustizia, definito 
« il più fallimentare ministro 
della storia polìtica italiana ». 

Ncn meno grave, secondo 
ì'assemblea, l'ormai scontata 
incapacità del ministro de
gli Interni, che non riesce 
a tutelare l'incolumità di uo
mini già' segnalati .come o-

jbiettivo dei terroristi. T. %i 
L'altro attacco è stato'-ri

volto àgli organi - direttivi 
dell'associazione ' magistrati. 
- Secondo i magistrati il lo
ro organo sindacale avrebbe 
reagito all'assassinio di Ama-

•to e di altri giudici cori ri
tardo ed indecisione, oltre 
che senza avere idee precise 
sul da faTsi. Basta conside
rare che ha convocato il di
rettivo per.il 12 luglio pros- j 
Simo, cioè per una data così 
vicina alle ferie da rendere 
impossibile ogni azione con
creta. ?- ' >••'•••- :' -. '-: ;. •-* ""' '.-.- -

Sollecitazicrtè, anzi intima
zione, a convocare subito il -
direttivo entro due-tre gior
ni e quindi azione-concreta. 
Da più parti, dal procuratore, 
generale, dott. Angelone, dal 
presidente Cortesano, dal pre- -
sideate Leone e da altri in
tervenuti è stata proposta 
un'azione più .meditata che 

-

agisca soprattutto cesi uni
cità di indirizzo per tutta Ita-

; Ha, evitando quelle., manife
stazioni spontanee ' che " si 

! stanno verificando settorial
mente. Ma è stato obiettato 

:che questo « spcntaneismo » ; 
tende solo a colmare i vuoti 
d'azione in cui il vertice del
l'associazione magistrati è ri-

S caduto. Comunque, l'assem
blea di ieri ha visto un senso 
di unanimità, di concordia su 
tutti i punti base. Diversità 
di veduta sui ' termini • ed i 
limiti - dell'agitazione. . Gli 
stessi capi degli uffici giudi
ziàri hanno proposto azioni 
forti, anche se meditate. . -

E se non si sono sospesi "i 
processi per detenuti, lo si de
ve soprattutto al fatto che 
non si è voluto fare un pia
cere ai terroristi, kiterrom-
*>endo, il processo in corso 
a S. Domenico Maggiore con-

: tro gli assassini dell'assesso
re Amato. :;-

A Napoli, quindi, anche se 
con un certo ritardo rispetto 
ad altri uffici giudiziari, ai 

; è partiti decisi. L'attacco al 
i governo è stato molto duro 
soprattutto nei riguardi di 
Morlino e di Rognoni che, a 
quanto è emerso dall'assem
blea, ncn dovrebbero ,avera 
vita facile nei rapporti futu
ri con i magistrati. Vi sarà 
un luglio molto caldo, a Na
poli, nell'ambito della giu
stizia. -•' , 

Mariano Cecere 

Nonostante le incertezze del governo le cose sona andate meglio del previsto 

ieri ce una 
La situazione resta però preoccupante - Il Sunia chiama alla collaborazione Comune, prefettura e magistratura - La proposta 
è di sloggiare solo le famiglie che già hanno trovato un altro appartamento - Il Comune sta per acquistare 114 alloggi a Volla 

E* prevalso il buon senso. 
gli sfratti a catena non ci 
sono steti. Da ieri mattina 
sono diventate esecutive circa 
2.900 sentenze, ma in attesa 
di un orientamento più chia
ro da parte de],-governo (che 
a questa scadenza è arrivato 
chiaramente impreparato), la 
magistratura e le forze del
l'ordine hanno preferito tem
poreggiare. . 

Non sono mancati sporadi
ci interventi di ufficiali giudi
ziari: ma il più delle volte, di 
fronte alle ragioni degli in
quilini, non si è insistito per 
rendere immediatamente ese
cutivo lo sfratto. 

Ora l'attenzione è puntata 
sulle iniziative da promuove
re per « ammortizzare » i di

sagi, per cercare cioè di in
tervenire solo quando chi. è 
stato colpito da una sentenza 
esecutiva abbia già trovato 
un altro appartamento. 

Di questo si parla in un 
documento emesso ieri da) 
SUNIA, il sindacato degli in
quilini. - : . : • - : 

« La Federazione provincia
le del SUNIA — vi si legge 
— davanti alla scadenza del 
blocco degli sfratti ribadisce 
la necessità di una azione 
programmata e graduale tale 
da assicurare ad ogni sfratta
to una soluzione alloggiativa 
alternativa. A tal proposito — 
continua il documento — fl 
SUNIA di Napoli ritiene fon
damentale un impegno defle 
istituzioni e della magistratu

ra che insieme con le orga
nizzazioni sindacali dell'inqui
linato diano vita ad un orga
nismo di gestione dell'emer
genza abitativa >. Questo or
ganismo dovrebbe essere 
composto dai - rappresentanti 
della magistratura, dei co
muni, delle organizzazioni 
sindacali e presieduto dal 
prefetto. Per sollecitare que
sta soluzione fl SUNTA ha già 
inviato telegrammi alle varie 
autorità per chiedere al più 
presto una riunione. N 

Uno slittamento-dei tempi 
di esecuzione degli sfratti 
servirebbe al comune di Na
poli per completare le proce
dure di'acquisto di un centi
naio di appartamteti da met
tere a disposizione delle fa

miglie sfrattate.r ' .." - .-' 
Proprio stamattina l'asses

sore comunale al Patrimonio. 
Arpaia. dovrebbe ricevere 
tutti gli incartamenti utili per 
l'acquisto di 114 appartamen
ti nel comune di Volla. «Do
po di che — spiega — passe
rò immediatamente tutta la 
pratica . agli uffici tecnici. e 
poiché i sopralluoghi sono 
stati già effettuati, credo che 
i contratti si potranno firma
te nel giro di qualche giorno. 
in ogni caso entro questa 
settimana ».. ~: ... . 
. . Nel frattempo continueran
no i contatti con gli altri 
proprietari per cercare di re
perire tutti gli •appartamenti 
disponibili sul mercato. Se in 
questo modo non si riuscirai!-

ripartito; 
) 

Vomero, ore 18: assemblea 
analisi del voto con Marza-
no; S. Giovanni, 17, assem
blea sul voto con Daniele; 
Bagnoli «Italsider», 17, atti
vo sul Comitato Centrale con 
Cotroneo Nespoli e Sastro; 
Luzzattì, 18, comitato diretti
vo situazione politica con Tu-
belli e Bercioux; casa del Po
polo Pomigliano «zona Alto 
e Basso Nolano », 18, assem
blea dei comitati-direttivi sul. 
voto e sulla situazione poli
tica, 

DOMANI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 1S\30: riunione del 
gruppo consiliare al Comune 
di Napoli. 

VENERDÌ' 
IN FEDERAZIONE 
- Ore 17,30: assemblea dei se

gretari di città con i capilista 
circoscrizionali e i responsa
bili di zona sui problemi del
l'assetto dei consigli di cir
coscrizione. 
RIUNIONE D'ORGANIZZA
ZIONE 

Stamane, con inizio alle 
ore 9,30 nella sede del comi
tato regionale del PCI in via 
dei' Fiorentini, si riunisco
no i responsabili di sona di 
tutta la regione ed i respon
sabili provinciali d'organiz
zazione. Alla riunione parte
ciperà il compagno Antonio 
Bassolino. 

PICCOLA CRONACA 
I L GIORNO 

Oggi: mercoledì 2 luglio 
1980. Onomastico: Giusto (do
mani Tommaso). 

INCARICHI E SUPPLENZE 
NELLE SCUOLE MATERNE 

n Provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che la 
data di scadenza per la pre
sentazione delle domande dì 
incarichi e supplenze nelle 
scuole materne statali è sta-' 
ta prorogata al 9 raglia 

FARMACIE NOTTURNE 
Z t M Cfciata-ftiriara? Vìa Carduc

ci, 21 ; ghiera di Odala. 77; Via 
McraoHina, 1*>; IwCia—paw-f. 

ma, 34t ; Peccala Kaiiaai Razza 
GaribsMi, 11; Awaiatm «azza 

Dante, 71 ; Vicaria: Vìa Carbonara, 
83; S. Lottai»: Staxìon* Centrale 
Corso Lucci. 5; Poifioreate. Piazza 
Nazionale, 76; Calata Pont* Casa
nova, 30; SMIa: Via Feria, 201; 
S. Cario Arca*: Vìa Matenfei, 72; 
Corso Garibaldi, 218; Cafii A M Ì -
nei: Colli Animai, 249; Ya l i ro 
AraaaHa: Via M. Pisciceli. 138; 
Vìa Merlimi. 33; Vìa D. Fontana, 
37: fuori»otta: Piazza Marcanto
nio Colonna, 21 ; Sacca**: Vìa P. 
Griìfts!dt, 76; Potinoli: Corso Um
berto. 47; Miaao • Sac— flplf. 
Cono Secondigliano, 174; Poaitft-
pac Vìa Manzoni, 215; BaaMoth 
Vìa L. Siila, 65; Piawort Vìa Pro
vinciale, 18; Otaria—-Wariaiilfa 
Piiriajtra. S. Maria a Cubito, 441; 
San Gìmnmmì i T i to l i l i . Ponte 
dei Granili, 65; Corso S. Giovan
ni, 102; Corso S. Giovanni 43 
bis; Corso S. Giovanni, 260; Cono 
S. Giovanni, 644; Borgata Villa; 
Corse 5. Gk 

no a spendere tutti i 47 mi
liardi assegnati a Napoli dal
la legge 25, l'orientamento 
dell'amministra zione comuna
le è di trasferire i miliardi 
residui sul fondo per la co

struzione di nuovi alloggi. * -* 
E* questa, ' infatti, l'unica -

soluzione possibile se i pro
prietari non si faranno avanti 
per vendere i loro apparta
menti. : .-•; " f.... 

Ieri sera a Torre del Greco 

Rapina ad un'armeria 
Bandito resta ferito 

Un giovane rapinatore è ri
masto gravemente ferito du
rante un assalto a un'armeria 
di Torre del Greco. . 

1? successo ieri pomeriggio 
verso le 17 quando due gio
vani hanno tentato di rapi
nare l'armeria di Ciro Scotto 
in via Nazionale a Torve del 
Greco. 

I giovani sono entrati nel" 
armeria chiedendo di compra
re una pistola. H gestore del 
negozio ha voluto vedere il 
porto d'armi e poiché i due ne 
erano sprovvisti non ha vo
luto venderla. 

In un primo momento 
sembrava che i giovani a-
vessero compreso e infatti 

hanno lasciato il negozio. 
Ne sonò, invece, ritornati 
poco dopo e con le armi in 
pugno. 

Ciro Scotto si è però, dife
so. Ne è scaturita una col
luttazione dalla quale uno 
dei due giovani. Pascal Ha-
oua, nativo di Torre Annun
ziata ma residente in Fran
cia, è stato gravemente, feri
to mentre il complice è riu
scito a scappare. 

«Il rapinatore trentaquat
trenne essendo le sue condi
zioni molto gravi è stato tra
rito poi al Cardarelli dove 
tuttora si trova ricoverato. 

Il giovane ferito non risul
ta avere precedenti. 

Convocato per il 9 
il Consiglio regionale 

Convocate per il nove lug-
glio la riunione del Consi
glio Regionale della Campa
nia. La seduta, prevista per 
le ore 11, ha all'ordine del 

giorno reiezione dell'ufficio 
di Presidenza del Consiglio, 
la convalida degli eletti e la 
elezione del presidente della 
Giunta • degli assessori, 

" F i n o r a non è stato rintracciato ( 

Si aspetta la deposizione 
dell'autista di Pino Amato 

Tutti gli altri testimoni sono già stati ascoltati - Alcu
ni [dubbi che il rito direttissimo non ha ancora fugato 

C'era un po' di tensione 
ieri mattina in aula quan
do è cominciata la quarta 
udienza n del * processo ; ai 
quattro BR che hanno as
sassinato Pino Amato la 
mattina del 19 maggio. Do
po' la pubblicazione su un 
settimanale di una 'sintesi ; 
di un memoriale preparato 
da Renato Curcio in cui 
alle nuove leve del terrori- • 
smo sonò state lanciate va
rie accuse tra cui quella di 

r «militarismo» si aspetta
va, appunto la risposta df 

- queste « nuove leve ». Ma 
' i quattro sono slati in gab

bia per tutta l'udienza sen-
^ za dire una parola. 

Solo una volta Colonna 
si è rivolto ai giornalisti, 

; ma è stato per chiedere un 
giornale da leggere. Insom-

~i ma, non c'è stato il «col
po» della risposta al capo 
storico delle BR. L'udienza 

-' è volata via in fretta nono-
^ «tante siano stati sentiti 
•;, sei testimoni: il magistrato 
-proprietario dell'auto Sfco-
' da rubata da Seghetti, gli 
-. agenti della mobile c h e r 

operarono l'arresto del ter
roristi, i due • funzionari ; 
che stilarono i rapporti e 
coordinarono l'operazione, 

v l'artificiere che esaminò le : 
bombe a mano lanciate 
contro le volanti della po
lizia. 

Ciro Esposito il teste fon
damentale non si è presen
tato. IT, secondo la que- N 

stura, irreperibile. 
Stamattina è arrivato in 

tribunale — a quanto pa
r e — anche un esponente 
dello scudocroclato che 
avrebbe chiesto di non 

. ascoltarlo. Ma il presidente 

ha ordinato, anche su pres-
.sione degli avvocati difen
sori, ^ ulteriori ricerche e 
prima di andare avanti nel 
dibattimento, ha sospeso la 
seduta e ha rinviato tutto 
a venerdì. Alle 9 si rico
mincerà sperando che que
sta volta in aula ci sia Ciro 
Esposito, l'autista di Scotti 
« prestato » ad Amato dopo 
le minacce che l'assessore 
de aveva ricevuto. 

E' appunto questo un fat
to che' il processo ed il di
battimento non hanno mes
so a fuoco. Infatti se da 
un lato non e^stono dubb? 
su chi sono stati gli autori 
dell'assassinio dell'esponen

te de (in un certo senso i 
brigatisti hanno « confes
sato» con il documento 
presentato in apertura del
ia seconda udienza) resta-

- no da chiarire molte altre 
cose. ; .-•-'' -

1) Perché Ciro Esposito. 
normalmente autista di 
Scotti, era stato « presta
to » ad Amato? -

2) Se l'esponente de ave
va avuto delie minacce, bi
sogna appurare chi e per
ché le ha fatte e se fraòhl 
ha minacciato e i BR cha 
hanno eseguito l'attentato 
non ci siano state conni
venze. 

3) Se i quattro brigatisti 
hanno agito in via Chiaia 
con l'appoggio di un sup
porto logistica Tutte que
ste domande non stanno 
trovando risposta nel rito 
direttissimo. Eppure trova
re una soluzione a questi 
quesiti servirebbe a pene
trare quel buio fitto che è 
caduto sulla «colonna na
poletana delle br» dopo la 
fine delle indagini sul ca
so Amato. 

Può darsi che questa par
te delle indagini riguardi 
un'altro processo (fra le 
imputazioni notificate agli 
accusati non c'è né quella 
della associazione sovversi
va né la banda armata). 

Poco pubblico quindi « 
molta noia. Si aspetta or
mai solo la requisitoria del 
PM e di un nuovo docu
mento dei quattro, già an
nunciato. La sentenza al 
massimo dovrebbe essere 
letta all'inizio della pros
sima settimana 

V. f . 
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